
 
 

 

PROCEDURE DI ACCESSO AL CENTRO DIURNO  

 

1)​ GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO  

Offriamo, in collaborazione con il SerD, quello che viene definito “Percorso semiresidenziale 
presso strutture degli Enti Ausiliari e/o accreditate della Regione Toscana”, ovvero un 
percorso che viene pensato nei casi in cui la complessità e la gravità del quadro clinico 
richiedono che il percorso ambulatoriale sia integrato con un trattamento di tipo 
semiresidenziale per il giocatore. Ridotti stimoli e richiami al gioco, interventi individuali e di 
gruppo in linea con il modello bio-psico-sociale, una separazione temporanea dal proprio 
ambiente di vita sono tutte pratiche che danno spazio al confronto e alla riflessione, alla 
comprensione dei comportamenti correlati al gioco d’azzardo, alle modalità relazionali 
disfunzionali derivanti dal proprio ambiente familiare e socio-culturale.  

In parallelo, offriamo anche percorsi a “media intensità di cura”, rivolti a persone che 
necessitano di ulteriori interventi oltre a quelli garantiti dal SerD ma che, al contempo, non 
hanno i requisiti per essere inseriti in percorsi semiresidenziali (né tantomeno residenziali).  

Per accedere al nostro centro diurno terapeutico-riabilitativo è necessario rivolgersi al SerD 
di zona. Sarà qui che un’equipe medica multidisciplinare, anche in collaborazione con altri 
servizi pubblici coinvolti, valuterà il caso e il percorso più adatto alle esigenze della persona. 
Dopo la valutazione, verrà elaborato il Progetto Terapeutico Individuale (PTI), in accordo con 
la persona. Noi, una volta accolta la richiesta del SerD, inseriamo la persona nel percorso e, 
per attuare gli obiettivi descritti nel PTI, elaboriamo un progetto interno che sottoponiamo 
all’equipe multidisciplinare del SerD. 
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2)​ DIPENDENZA DA SOSTANZE 

Il nostro percorso accoglie persone adulte con disturbo da uso di sostanze (alcool incluso) 
e quadri diagnostici di media intensità per i quali l’abuso di sostanze, i disturbi associati e le 
problematiche correlate trovano una risposta appropriata in percorsi 
terapeutico-riabilitativi in regime diurno. Per il trattamento della dipendenza, il 
miglioramento della qualità di vita e il reinserimento sociale, offriamo anche trattamento 
farmacologico sostitutivo, a patto che le persone non assumano sostanze d’abuso. 

L’inserimento è effettuato previa richiesta del SerD territoriale e di norma ha una durata di 
18 mesi, eventualmente prorogabili a seguito di rivalutazione multidisciplinare da parte dei 
servizi territoriali per le dipendenze.  

Per accedere al nostro centro diurno terapeutico-riabilitativo è necessario rivolgersi al SerD 
di zona. Sarà qui che un’equipe medica multidisciplinare, anche in collaborazione con altri 
servizi pubblici coinvolti, valuterà il caso e il percorso più adatto alle esigenze della persona. 
Dopo la valutazione, verrà elaborato il Progetto Terapeutico Individuale (PTI), in accordo con 
la persona. Il PTI definisce gli obiettivi terapeutico-riabilitativi integrati, indica il trattamento, 
ne stabilisce i tempi e le modalità e specifica la struttura e la tipologia di percorso nel quale 
si propone di inserire la persona. 

Noi, una volta accolta la richiesta del SerD, inseriamo la persona nel programma e, per 
attuare gli obiettivi descritti nel PTI, elaboriamo un progetto interno che sottoponiamo 
all’equipe multidisciplinare del SerD.  
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3)​ NUOVE DIPENDENZE 

La tecnologia e le dipendenze a essa associati rappresentano una sfida crescente nella 
società contemporanea. L’uso eccessivo di strumenti digitali, i social media, i videogiochi e 
lo sviluppo di conseguenti comportamenti compulsivi a essi legati possono compromettere 
la vita sociale e familiare delle persone. Queste nuove dipendenze che hanno un impatto 
significativo sulla salute mentale, sulle relazioni familiari e sullo sviluppo sociale, 
specialmente nei più giovani.  

Il nostro intervento è pensato per giovani maggiorenni o per genitori di adolescenti in 
difficoltà, con attività di gruppo, consulenze educative e percorsi di sostegno relazionale 
condotti da professionisti esperti che offrono uno spazio di ascolto, orientamento e 
accompagnamento. 

Per accedere ai percorsi di ascolto e orientamento da noi offerti, è possibile contattarci dal 
lunedì al venerdì, dalle 9:00 alle 17:00 allo 0586/406629 oppure scriverci a 
info@coopsanbenedetto.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni, contattaci!​
Siamo in via dell’Industria 9, 57122 Livorno​

0586 888 101 – 370 347 7943​
info@coopsanbenedetto.org 
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